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Stato di emergenza per siccità: "Serve una rete di piccoli invasi per

conservare l'acqua piovana"
LINK: http://www.oggitreviso.it/stato-di-emergenza-siccit%C3%A0-serve-una-rete-di-piccoli-invasi-conservare-l%E2%80%99acqua-piovana-284593 

Stato di emergenza per
siccità: "Serve una rete di
piccoli invasi per conservare
l'acqua piovana" Coldiretti
Treviso chiede soluzioni
definitive ad un problema
che sta mettendo a dura
prova le imprese agricole
1 0 / 0 7 / 2 0 2 2  1 7 : 0 5  |
I s a b e l l a  L o s c h i  |
1 0 / 0 7 / 2 0 2 2  1 7 : 0 5  |
Isabella Loschi | 1 2 3 4 5
TREVISO -Il dimezzamento
delle piogge nel 2022 ha
a v u t o  u n  i m p a t t o
devastante sulle produzioni
di mais e foraggi, per il
latte ma anche per frutta e
verdura ustionata dalle
t empe r a t u r e  a r r i v a t e
intorno ai 40 gradi. Una
situazione, quella della
siccità che per Coldiretti
Treviso va affrontata con un
progetto  s t rut tura le  e
soluzioni definitive. "Bene
d ich iarare  lo  s ta to  d i
emergenza per il Veneto,
ma ora occorre un piano
per dare soluzioni a dei
problemi che non sono più
legati alla straordinarietà",
sottolinea Coldiretti Treviso.
Il Veneto è tra le regioni
i n t e r e s s a t e  d a l

provvedimento assunto dal
Consiglio dei Ministri che
d i c h i a r a  l o  s t a t o  d i
emergenza per la siccità
a n c h e  p e r  P i e m o n t e ,
Lombardia, Friuli Venezia
Giulia ed Emilia Romagna
"dove - commenta Coldiretti
- "si produce quasi la metà
del Made in Italy a tavola
(44%),  con le  c inque
regioni più colpite che
rappresentano il 76% del
grano tenero per fare il
pane, l'88% del mais per
l ' a l i m e n t a z i o n e  d e g l i
animali, il 97% del riso, ma
allevano anche il 66% delle
mucche e l'87% dei maiali
nazionali". Lo stanziamento
di circa 36 milioni di euro
coinvolge un territorio nel
quale lavorano 225mila
imprese che rischiano di
chiudere i battenti sotto i
colpi della siccità, con i
dann i  che  hanno  g i à
superato i tre miliardi di
euro, secondo Coldiretti.
Una situazione sulla quale
p e s a  i n  m a n i e r a
determinante la mancanza
di una rete di invasi capace
di trattenere l'acqua della
p ioggia.  "Ogni  anno -

sottolinea Coldiretti - l'Italia
perde 500mila metri cubi di
a cqua  a l  m inu to  che
potrebbero invece garantire
una riserva idrica a cui
attingere nei momenti di
siccità. Con più di un quarto
del territorio nazionale
(28%) che è a r ischio
desertificazione". "Serve
subito una rete di piccoli
invasi diffusi sul territorio,
senza uso di cemento e in
equilibrio con i territori, per
conse r va r e  l ' a cqua  e
distribuirla quando serve ai
cittadini, all ' industria e
all 'agricoltura, con una
r i c a d u t a  i m p o r t a n t e
s u l l ' a m b i e n t e  e
sull'occupazione - sottolinea
il presidente di Coldiretti
Treviso, Giorgio Polegato in
sintonia con il presidente
nazionale Ettore Prandini -.
Con l'Anbi, l'Associazione
nazionale delle bonifiche,
abb iamo e laborato  un
progetto immediatamente
c a n t i e r a b i l e  p e r  l a
realizzazione di una rete di
bacini di accumulo (veri e
propri laghetti) per arrivare
a  r a c cog l i e r e  i l  50%
dell'acqua dalla pioggia. Si
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 t ra t ta  d i  6mi la  invas i
aziendali e 4mila consortili
da realizzare entro il 2030
multifunzionali ed integrati
ne i  t e r r i t o r i  pe r l op i ù
col l inari  o di pianura".
10/07/2022 17:05 Isabella
Loschi
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GESTIRE L'EMERGENZA Municipi e Consorzi lamentano poca vigilanza anti-abusi sulle
ordinanze per l'uso dell'acqua 
I sindaci: «Regole antisprechi? Inutili senza sanzioni serie» 
«I nostri provvedimenti sono dettati dalla speranza che prevalga il senso civico Altrimenti
restano inattuabili» 
 
Siccità e limitazioni all'utilizzo dell'acqua, l'anello debole della catena sono i controlli ma pure
le sanzioni: «Provvedimenti dettati più dalla speranza che prevalga il senso civico ma che di
fatto si rivelano inattuabili. Impossibile procedere ai controlli e poi, con sanzioni che vanno da
25 a 500 euro, di sicuro l'elemento di deterrenza non esiste». Lo hanno pensato molti dei 98
sindaci della provincia di Verona ai quali da giugno sono arrivati gli inviti da parte egli enti
gestori degli acquedotti ad adottare ordinanze restrittive: quelli dell'Est veronese, prima di
dire stop anche alle irrigazioni notturne dei giardini privati, hanno pure organizzato un vertice
on line dai rispettivi computer «ma alla fine, pur consapevoli dell'impossibilità di farle
rispettare, le ordinanze le abbiamo adottate in molti confidando nell'assunzione di
responsabilità dei cittadini», ha fatto notare Giampaolo Provoli a San Bonifacio. Controlli
Impossibili i controlli per i centri grossi dove esite un Comando di Polizia locale con relativi
agenti, «ma cosa posso fare io che il vigile manco ce l'ho?», solleva il caso Maria Luisa Guadin
a Cazzano di Tramigna. E spiega: «Si chiede ai cittadini di stringere per poi essere apostrofati
perché passando per strada si vedono getti d'acqua sulle colture o a valle i fiumi sono
asciutti». «Senza contare», prosegue, «chi da monte si rassegna alla visione delle colture che
soffrono mentre vede che a valle si irriga. In mezzo ci siamo noi, che possiamo adottare
provvedimenti solo se gli enti competenti ce lo chiedono ma poi rischiamo di non riuscire a
farli rispettare».All'indice, soprattutto dove il territorio è tutto un ricamo di vigne, finiscono
quindi il settore agricolo ed i Consorzi di bonifica. «Chiariamo che esistono anche i pozzi
concessionati ai privati dalla Regione Veneto», premette Helga Fazion, direttore del Cdb Alta
pianura veneta, «e che l'agricoltura non spreca ma attinge acqua, e non certo il 90 per cento.
Se è vero che solo il 10 per cento dell'acqua totale è acqua pregiata, cioè proveniente da falda
profonda e trattata per il consumo umano, nel conto va messo anche il consumo da parte
dell'industria. I Consorzi di bonifica gestiscono un bene dello Stato, non garantiscono ma se
possibile mettono a disposizione acqua senza lavorazioni e della quale non garantiscono la
potabilità: si parla infatti di beneficio irriguo, con cui si paga la manutenzione dei canali
irrigui, e non di diritto». Consorzi Si «pesca» dunque da profondità diverse e l'azione dei
Consorzi è ad ampio spettro: «Bonifica ed irrigazione sono antitetici, infatti svuotiamo i canali
se c'è un allerta meteo. Irrigare significa mantenere l'equilibrio ambientale, perché l'acqua
che passa nel terreno torna in falda e perché il verde mantiene ambiente e biodiversità fermo
restando l'obbligo di garantire il minimo deflusso vitale nei corsi d'acqua di competenza». «Se
ce ne sono completamente asciutti», prosegue Fazion, «è perché lo sono naturalmente, basta
guardare le risorgive, e non perché si irriga calibrando e gestendo razionalmente le risorse:
anche lo sviluppo dell'agricoltura ha permesso di arrivare ad usare la stessa quantità d'acqua
per irrigare superfici sempre più ampie e sempre nei limiti imposti dal Genio civile».Abusivi «Il
problema serio», ammette Helga Fazion, «sono gli abusivi ma più in là dell'appellarsi al senso
di responsabilità del singolo, anche da un punto di vista solidale nei confronti degli altri, non
possiamo andare: i Consorzi hanno competenze limitate e nessun potere sanzionatorio»..
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I sindaci: «Regole antisprechi? Inutili senza sanzioni serie»

LINK: https://www.larena.it/territori/citta/i-sindaci-regole-antisprechi-inutili-senza-sanzioni-serie-1.9511150 

I  s i n d a c i :  « R e g o l e
antisprechi? Inutili senza
sanzioni serie» 10 luglio
2022 Afa in città Alcuni
giovani si rinfrascano alla
fontana in piazza delle Erbe
Afa in città Alcuni giovani si
rinfrascano alla fontana in
piazza del le Erbe Puoi
leggere ancora art icol i
questo mese Puoi leggere
ancora articoli questo mese
Se vuoi leggere senza limiti,
abbonati subito a L'Arena+
Abbonati a L'Arena+ Siccità
e l imitazioni all 'uti l izzo
dell'acqua, l'anello debole
della catena sono i controlli
ma  pu re  l e  sanz i on i :
«Provvedimenti dettati più
dalla speranza che prevalga
il senso civico ma che di
fatto si rivelano inattuabili.
Impossibile procedere ai
controlli e poi, con sanzioni
che vanno da 25 a 500
euro, di sicuro l'elemento di
deterrenza non esiste». Lo
hanno pensato molti dei 98
sindaci della provincia di
Verona ai quali da giugno
sono arrivati gli inviti da
parte egli enti gestori degli
acquedott i  ad adottare
ordinanze restrittive: quelli

dell'Est veronese, prima di
d i r e  s t op  an che  a l l e
irrigazioni notturne dei
giardini privati, hanno pure
organizzato un vertice on
line dai rispettivi computer
« m a  a l l a  f i n e ,  p u r
c o n s a p e v o l i
dell'impossibilità di farle
rispettare, le ordinanze le
abbiamo adottate in molti
confidando nell'assunzione
d i  r e sponsab i l i t à  d e i
cittadini», ha fatto notare
Giampaolo Provoli a San
B o n i f a c i o .  C o n t r o l l i
Impossibili i controlli per i
centri grossi dove esite un
Comando di Polizia locale
con relativi agenti, «ma
cosa posso fare io che il
vigi le manco ce l 'ho?»,
solleva il caso Maria Luisa
Guad in  a  Cazzano  d i
Tramigna. E spiega: «Si
ch iede  a i  c i t t ad in i  d i
stringere per poi essere
apostrofati perché passando
per strada si vedono getti
d'acqua sulle colture o a
valle i fiumi sono asciutti».
«Senza contare», prosegue,
«chi da monte si rassegna
alla visione delle colture che
soffrono mentre vede che a

valle si irriga. In mezzo ci
siamo noi, che possiamo
adottare provvedimenti solo
se gli enti competenti ce lo
chiedono ma poi rischiamo
di  non r iusc ire a far l i
r i spet tare».  A l l ' ind ice ,
soprattutto dove il territorio
è tutto un ricamo di vigne,
finiscono quindi il settore
agricolo ed i Consorzi di
bonifica. «Chiariamo che
esistono anche i  pozzi
concessionati ai privati dalla
Regione Veneto», premette
Helga Fazion, direttore del
Cdb Alta pianura veneta, «e
che l'agricoltura non spreca
ma attinge acqua, e non
certo il 90 per cento. Se è
vero che solo il 10 per
cento dell'acqua totale è
a cqua  p r eg i a t a ,  c i o è
p roven i en t e  da  f a l da
profonda e trattata per il
consumo umano, nel conto
va messo anche il consumo
da parte dell'industria. I
C o n s o r z i  d i  b o n i f i c a
gestiscono un bene dello
Stato, non garantiscono ma
se possibi le mettono a
disposizione acqua senza
lavorazioni e della quale
n o n  g a r a n t i s c o n o  l a
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potabilità: si parla infatti di
beneficio irriguo, con cui si
paga la manutenzione dei
canali irrigui, e non di
d i r i t t o » .  Con so r z i  S i
« p e s c a »  d u n q u e  d a
profondità diverse e l'azione
dei Consorzi è ad ampio
spe t t ro :  «Bon i f i ca  ed
irrigazione sono antitetici,
infatti svuotiamo i canali se
c 'è  un  a l l e r ta  meteo .
Irrigare significa mantenere
l 'equi l ibr io ambientale,
perché l'acqua che passa
nel terreno torna in falda e
perché il verde mantiene
ambiente e biodiversità
fermo restando l'obbligo di
garantire il minimo deflusso
vitale nei corsi d'acqua di
competenza». «Se ce ne
s o n o  c o m p l e t a m e n t e
asciutti», prosegue Fazion,
« è  p e r c h é  l o  s o n o
n a t u r a l m e n t e ,  b a s t a
guardare le risorgive, e non
perché si irriga calibrando e
gestendo razionalmente le
risorse: anche lo sviluppo
dell'agricoltura ha permesso
di arrivare ad usare la
stessa quantità d'acqua per
irrigare superfici sempre più
ampie e sempre nei limiti
imposti dal Genio civile».
Abusivi «Il problema serio»,
ammette Helga Fazion,
«sono gli abusivi ma più in
là dell'appellarsi al senso di
responsabilità del singolo,
anche da un punto di vista
solidale nei confronti degli
altri, non possiamo andare:
i  C o n s o r z i  h a n n o
competenze l imitate e
n e s s u n  p o t e r e

sanzionatorio».•. Paola Dalli
C an i  ©  R i p r oduz i one
r i s e r va t a
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Siccità, giugno negativo in Veneto: basse portate dei fiumi e poche

piogge
LINK: https://www.veronasera.it/attualita/siccita-anbi-veneto-giugno-2022.html 

Siccità, giugno negativo in
Veneto: basse portate dei
f iumi  e  poche  p iogge
L'associazione che riunisce i
consorzi di bonifica della
r e g i o n e  h a  e m e s s o
u n   b o l l e t t i n o   s u l l a
disponibilità di acqua e
avvisa: «È necessario un
uso parsimonioso del la
risorsa idrica» Luca Ciuffoni
Giornalista 08 luglio 2022
11:01 Condividi Adige, nei
pressi della foce Nel mese
di giugno, le portate dei
fiumi veneti sono state
scarse, come scarse sono
state le precipitazioni. È
d u n q u e  n e c e s s a r i o
« e f f e t t u a r e  u n  u s o
parsimonioso della risorsa
idrica, l imitato agli usi
idropotabile e irriguo». A
scriverlo è l'Anbi Veneto,
l'associazione che riunisce i
10 consorzi di bonifica della
regione e che ha redatto un
bollettino sulla disponibilità
della risorsa idrica a giugno
2022. Un documento che
e v i d e n z i a  l a  g r a v e
condizione di siccità che sta
colpendo più zone d'Italia,
tra cui i l  Veneto ed in
p a r t i c o l a r e  l a  f a s c i a

meridionale della regione.
Ne l  do cumen to ,  Anb i
Veneto spiega che ci sono
cinque fattori chiave per
ricavare la disponibilità di
acqua: le riserve di neve, le
acque  so t te r ranee ,  l a
piovosità, le portate dei
fiumi e gli invasi montani. E
giugno è stato un mese
negativo per quattro di
questi fattori. Solo per gli
i n v a s i  m o n t a n i ,  l a
situazione non sembra del
t u t t o  s f a v o r e v o l e .
L'accumulo di acqua nei
bacini del Brenta, del Piave
e dell'Adige risultano in
l inea con le medie del
periodo. E rispetto alle
precedenti rilevazioni, è in
crescita l'invaso dei bacini
d e l  p r i n c i p a l e  f i u m e
veronese. Ciò però non
significa che le portate dei
f i u m i  s i a n o  b u o n e .
«R i s pe t t o  a l l a  med i a
mensile storica, le portate
dei maggiori fiumi veneti
sono state registrate su
valori nettamente inferiori
alle medie storiche», riporta
Anbi. Ad esempio, l'Adige a
Boara Pisani ha una portata
più che dimezzata rispetto

alla media storica. E questo
favorisce la risalita del
cuneo salino anche dalla
foce dell'Adige, aumentando
la sal inità del l 'acqua e
r e n d e n d o l a  q u i n d i
i n u t i l i z z a b i l e  p e r
l'irrigazione. Ma la portata
dei f iumi non è l 'unico
fattore negativo. Infatti,
non è più significativa la
risorsa idrica accumulata
sotto forma di neve. Su
Dolomiti e Prealpi venete
«la riserva idrica nivale è
ormai esaurita», scrive
Anbi. Ed anche le piogge
sono state scarse, una
condizione aggravata dalle
alte temperature che hanno
a u m e n t o
l ' e v a p o t r a s p i r a z i o n e
dell'acqua. «Le aree del
Rodigino e del Veronese
hanno in particolare subito
anche lunghi interval l i
senza alcuna precipitazione
significativa - si legge sul
bollettino - E anche nel
resto de l la  reg ione la
situazione si è mantenuta
su livelli critici». Infine, le
acque sotterranee. Nel
Veronese, i valori sono
misurat i  nel le zone di
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 Villafranca e a San Massimo
e mostrano una tendeza
simila a quella di altre parti
della regione. «Continua la
fase di sofferenza dei livelli
di falda osservati dopo un
autunno ed un inverno
complessivamente avari di
precipitazioni - conclude
Anbi Veneto - Con una
situazione di partenza già
con livelli molto bassi, la
s i tuaz ione  cont inua  a
peggiorare registrando
valori minimi». Allegati
22_06_BOLLETTINO_RISOR
SA_IDRICA-2
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Siccità Anbi-Coldiretti pronti 223 progetti per bacini acqua

LINK: https://www.ilnordestquotidiano.it/2022/07/08/siccita-anbi-coldiretti-pronti-223-progetti-per-bacini-acqua/ 

Siccità Anbi-Coldiretti pronti
223 progetti per bacini
acqua Obiettivo realizzare
10.000 invasi entro il 2030.
Progetto "risparmia acqua"
al depuratore di Cesena per
l'utilizzo di acque reflue per
irrigare.  By Redazione - 8
Luglio 2022 Il problema
della siccità è sempre più
grave in Italia, con laghi e
bacini artificiali ai minimi
storici e torrenti e fiumi
quasi in secca. Secondo "Lo
S c h i a c c i a s a s s i "  è
indispensabile intervenire
ora e subito per avere
so luz ion i  concrete ne i
p ross im i  mes i ,  s enza
dovere rivivere le situazioni
odierne, dove l'agricoltura è
in ginocchio, molte realtà
urbane hanno gli acquedotti
a secco e con tante centrali
idroelettriche e pure quelle
termoelettriche o a secco o
a regime ridotto per la
mancanza di acqua per
raffreddare gli impianti.
Qualcosa si muove per
combattere la siccità. Sono
223 i progetti definitivi ed
esecutivi, immediatamente
cantierabili, approntati da
A n b i  ( A s s o c i a z i o n e

Nazionale dei Consorzi per
la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque
I r r i g u e )  e  C o l d i r e t t i
ne l l 'ambi to  de l  "P iano
Laghett i", che punta a
realizzare 10.000 invasi
m e d i o - p i c c o l i  e
mult i funzional i  entro i l
2030, in zone collinari e di
p i anu ra .  T i  p i a ce   " Lo
Schiacciasassi"? Iscriviti qui
su l  cana le  YouTube d i
"ViViItalia Tv" Anbi precisa
che «l'investimento previsto
per questa prima tranche
del "Piano Laghetti" per
combattere la siccità è
quan t i f i c a to  i n  3 ,252
miliardi di euro» e i nuovi
bacini «incrementeranno di
o l t re  i l  60% l 'a t tua le
capacità complessiva dei
114 serbatoi esistenti e pari
a poco più di 1 miliardo di
metri cubi, contribuendo ad
aumentare, in maniera
significativa, la percentuale
dell '11% di quantità di
p i o g g i a  a t t u a l m e n t e
trattenuta al suolo». La
realizzazione dei primi 223
laghetti «comporterà nuova
occupazione stimata in circa
16.300 unità lavorative e

un incremento di quasi
4 3 5 . 0 0 0  e t t a r i  n e l l e
superfici irrigabili in tutta
I t a l i a ,  n e l  s o l c o
d e l l ' i n c r e m e n t o
d a l l ' a u t o s u f f i c i e n z a
alimentare, indicato come
p r i m a r i o  o b b i e t t i v o
strategico per il Paese». Il
maggior numero di attuali
progetti interessa l'Emilia
Romagna (40), seguita da
Toscana e Veneto come
evidenziato dall'emergenza
idrica in atto; per quanto
riguarda il CentroSud, la
Calabria è la realtà che
vanta il maggior numero di
progetti sul tappeto. Il
"Piano laghetti", oltre che
combattere la siccità, ha
anche un ruolo energetico:
«l'altro e determinante
o b b i e t t i v o  s t r a t e g i c o
d e l l ' a u t o s u f f i c i e n z a
ene rge t i c a ,  dov r anno
esse re  r ea l i z za t i  337
i m p i a n t i  f o t o v o l t a i c i
ga l legg iant i  (potranno
occupare fino al 30% della
superficie lacustre) e 76
impianti idroelettrici, capaci
d i  p r o d u r r e
complessivamente oltre 7
mil ioni di megawattora
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all'anno». «Quella attuale è
la sesta emergenza siccità
nei recenti 20 anni e ha già
provocato danni per circa 2
miliardi all'agricoltura -
precisa Francesco Vincenzi,
pres idente del l 'Anbi  - .
Se r vono  i n ve s t imen t i
infrastrutturali ed il Piano
Laghetti è una scelta di
futuro». «L'Italia - aggiunge
Ettore Prandini, presidente
Coldiretti - è al terz'ultimo
po s t o  i n  Eu r opa  p e r
investimenti nel settore
idrico. Un piano di laghetti
diffusi e con funzioni anche
ambientali e' la soluzione
all'impossibilità di realizzare
grandi  invas i».  «Se i l
Governo ha la reale volontà
di realizzare almeno 20
g r a n d i  i n t e r v e n t i
infrastrutturali per il settore
idrico entro il 2024, non
potrà prescindere dalle
progettazioni, in avanzato
iter procedurale, redatte dai
Consorzi di bonif ica ed
irrigazione. E' un parco di
soluzioni, che mettiamo a
s e r v i z i o  d e l  P a e s e »
conclude Massimo Gargano,
direttore generale di Anbi.
Per un utilizzo circolare
della risorsa acqua potabile,
a  C e s e n a  s i  s t a
sperimentando un impianto
pilota dove le acque reflue
trattate dal depuratore,
invece di essere scaricate
n e l  f i u m e ,  v e n g o n o
uti l izzate per irrigare i
campi. Al momento sono
interessate 54 piante di
pomodoro e 66 piante di
pesco  ne l l ' amb i to  de l

proget to  sper imenta le
durato quasi due anni,
" V a l u e  C e  I n "
("Valorizzazione di acque
reflue e fanghi in ottica di
e conom ia  c i r c o l a r e  e
s imb ios i  indust r ia le " ) ,
coordinato da Enea, con la
partecipazione del Centro
Interd ipar t imenta le  d i
Ricerca Industriale "Fonti
Rinnovabili, Ambiente, Mare
ed Energia" dell'Università
d i  B o l o gna ,  v o l t o  a l
r e cupe ro  de l l e  a cque
scaricate dal depuratore di
Cesena,  po i  dest inate
all'irrigazione di peschi e
pomodori. Nell'ambito del
progetto, è stato messo a
p u n t o  u n  s i s t e m a
innovativo prototipale per il
riuso delle acque depurate,
installato nel depuratore
de l la  c i t tà  romagnola .
Grazie all'utilizzo di queste
acque che contengono già
alcune sostanze nutritive
necessarie per la crescita
delle piante, si può ottenere
un risparmio, ad esempio
nel caso della coltivazione
dei peschi, del 32% di azoto
e dell'8% di fosforo. E' stata
riscontrata la totale assenza
di contaminazioni da batteri
fecali da escherichia coli a
livello sia di germogli che di
frutti. Secondo le stime
elaborate, l'utilizzo di acque
reflue depurate per irrigare
i campi potrebbe soddisfare
fino al 70% del fabbisogno
idrico irriguo della regione
Emilia Romagna, riducendo
di circa il 30% anche i costi
per i concimi. Il progetto

sperimentale ha contato su
un budget totale di oltre 1,1
milioni di euro, di cui quasi
800.000 euro finanziati
dalla Regione e cofinanziato
dal Fondo per lo sviluppo e
la coesione. Infine, nel
cantone svizzero Vallese, al
confine con la Francia, la
mun i c i p a l i t à  s v i z z e r a
di Finhaut ha attivato la
centrale idroelettrica di
Nant de Drance, definita a
ben vedere la "più grande
bat te r ia  i d roe le t t r i ca"
europea, capace di una
potenza di 900 MW di picco
e 20 milioni di kWh annui di
produzione di elettricità.
Una centrale particolare: si
t ratta d i  una real tà a
circuito chiuso costituita da
d u e  b a c i n i  t r a  l o r o
comunicanti, posti ad un
dislivello di 450 metri l'uno
dall'altro, a 2.200 metri di
quota sul mare. La centrale
permette, attraverso una
stazione di pompaggio, di
immagazzinare l'energia
elettrica proveniente da
fonti rinnovabili o centrali
nucleari in esubero sulla
rete rispetto alla richiesta,
pompando l 'acqua ne l
bacino superiore. Quando
occorre recuperare l'energia
così immagazzinata sotto
forma di energia potenziale,
l'acqua viene fatta cadere
verso il bacino inferiore,
p r o d u c e n d o  e n e r g i a
elettrica attraverso turbine
i d r o e l e t t r i c h e  c o n
un'efficienza complessiva
dell'80%. La costruzione
della centrale ha richiesto
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 14 anni di lavoro e la
realizzazione di 17 km di
tunnel sotterranei sotto le
alpi. Buona visione. Per
rimanere sempre aggiornati
con le ultime notizie de "Il
N o r d E s t  Q u o t i d i a n o " ,
i s c r i v e t e v i  a l  c a n a l e
Telegram per non perdere i
lanci e consultate i canali
social della Testata.  Ti
piace "Lo Schiacciasassi"?
I s c r i v i t i  q u i  s u l
c a n a l e   Y o u T u b e  d i
" V i V i I t a l i a  T v "  T i
p i a c e   " V i V i I t a l i a
Tv"? Sostienici! YouTube
https://youtu.be/SzIf2XcYsl
4?sub_con f i rmat i on=1
T e l e g r a m
ht tps : / / t .me/ i l no rdes t
https://t.me/ViviItaliaTv
T w i t t e r
https://twitter.com/nestquo
t i d i a n o  L i n k e d i n
https://www.linkedin.com/c
ompany/ilnordestquotidiano
/  F a c e b o o k
https://www.facebook.com/
i l no rdes tquo t i d i an /  ©
Riproduzione Riservata  
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Emergenza siccità, il Consorzio di bonifica ha presentato il "Piano

laghetti"
LINK: https://primadituttoverona.it/attualita/emergenza-siccita-il-consorzio-di-bonifica-ha-presentato-il-piano-laghetti/ 

 Emergenza  s i c c i t à ,  i l
Consorzio di bonifica ha
p r e s e n t a t o  i l  " P i a n o
laghetti" Si tratta di un
progetto di recupero di cave
dismesse... Attualità Verona
Città, 08 Luglio 2022 ore
10:00 Per quanto riguarda
la gestione idrica serve una
cabina di regia unica che si
occupi tutto l'anno della
tematica, e che sia in grado
di mettere in campo le
risorse necessarie anche
per g l i  anni  a  venire.
Emergenza  s i c c i t à ,  i l
Consorzio di bonifica ha
p r e s e n t a t o  i l  " P i a n o
laghett i"  Basta decret i
e m e r g e n z a ,  s t o p  a
commissari e indennizzi,
insomma. Perché quello
della siccità e del cuneo
sa l i no  sono  p rob l em i
(drammi) che purtroppo si
ripetono. Anzi, sembra che
d i  a n n o  i n  a n n o  l a
situazione tenda pure a
pegg i o r a r e .  E  qu i nd i
servono riforme e fondi
strutturali. Il direttore Anbi
Andrea Crestani, quindi, è
to rnato  a  par la re  de l
p r o g e t t o  s t r a t e g i c o
presentato a Roma, per

trattenere acqua. Si chiama
"Piano laghetti": Prima di
tutto i l  progetto deve
essere sostenibile dal punto
di vista ambientale. Deve
recuperare e non rovinare,
e non può contare su grandi
s t r u t t u r e .  " A b b i a m o
pensato di recuperare parte
delle cave dismesse - ha
spiegato - Che è un pezzo
d i  t e r r i t o r i o  g i à
c o m p r o m e s s o " .  T r a
provincia scaligera e Marca
t rev ig iana le  ex  cave
disponibili sarebbero 17. Ma
per portare a termine il
piano servirebbero 268
milioni e 306mila euro.
Resta sempre aggiornato
su l l e  no t i z i e  de l  t uo
te r r i t o r i o I s c r i v i t i  a l l a
news l e t t e r
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